
Con il Rosario si mette  Cristo al centro della nostra vita 
Concludiamo il mese di maggio dove ho guidato la recita del santo Rosario, 
secondo la bella tradizione che ho vissuto fin dalla mia infanzia.  
Nell'esperienza della mia generazione, infatti, le sere di maggio rievocano dol-
ci ricordi legati agli appuntamenti vespertini per rendere omaggio alla Madon-
na.  
Come, infatti, dimenticare la preghiera del Rosario in parrocchia oppure nei 
cortili delle case?  
Oggi insieme confermiamo che il santo Rosario non è una pia pratica relegata al passato, come preghiera 
di altri tempi a cui pensare con nostalgia. Il Rosario sta invece conoscendo quasi una nuova primavera.  
Questo è senz'altro uno dei segni più eloquenti dell'amore che le giovani generazioni nutrono per Gesù e 
per la Madre sua Maria.  
Nel mondo attuale così dispersivo, questa preghiera aiuta a porre Cristo al centro, come faceva la Vergi-
ne, che meditava interiormente tutto ciò che si diceva del suo Figlio, e poi quello che Egli faceva e diceva.  
Quando si recita il Rosario si rivivono i momenti importanti e significativi della storia della salvezza; si ri-
percorrono le varie tappe della missione di Cristo.  Con Maria si orienta il cuore al mistero di Gesù.  
Si mette Cristo al centro della nostra vita, del nostro tempo, delle nostre città, mediante la contemplazio-
ne e la meditazione dei suoi santi misteri di gioia, di luce, di dolore e di gloria.  
Ci aiuti Maria ad accogliere in noi la grazia che promana da questi misteri, affinché attraverso di noi possa 
"irrigare" la società, a partire dalle relazioni quotidiane, e purificarla da tante forze negative aprendola 
alla novità di Dio.  
Il Rosario, quando è pregato in modo autentico, non meccanico e superficiale ma profondo, reca infatti 
pace e riconciliazione. Contiene in sé la potenza risanatrice del Nome santissimo di Gesù,invocato con 
fede e con amore al centro di ogni Ave Maria.  

LAVORI IN CHIESA  

Il primo gruppo di lavori è stato eseguito, dopo la 

festa di S. Luigi (permessi permettendo) riprendere-

mo un’altra parte di lavori. Per il momento quelli 

che non mancano sono i debiti. Un grazie sincero a 

chi periodicamente versa sul conto della parrocchia 

una quota parte.  

CREDITO VALTELLINESE ag. 2 - IBAN IT 

44R05216016320 000 000 71609.  Sul bonifico de-

ve essere citato il numero dell’atto 9955 della pratica 

della Soprintendenza in  data 26 ottobre 2017 

 
Giovedì 30 maggio  

Alle ore 15,30 in Oratorio ultimo incontro della 

TERZA ETA’ 

AVVISI 
- Lunedì 27 ore 17.30 : terzo incontro di formazione del 

Gruppo ANIMATORI in vista del prossimo Oratorio esti-

vo 

- giovedì 30 ore 19.30 : cena condivisa e ultimo incontro del 

Gruppo GIOVANISSIMI 

- venerdì 31 ore 17.00 : festa conclusiva del cammino di 

Iniziazione Cristiana con i ragazzi di QUINTA ELEMEN-

TARE. A seguire: invito dei ragazzi di PRIMA E SECON-

DA MEDIA nel nuovo Gruppo PREADOLESCENTI 

- venerdì 31 ore 17.45 : ultimo incontro dei ragazzi di TER-

ZA MEDIA prima della Professione di Fede 

- sabato 1 e domenica 2 : in oratorio due-giorni formativa 

dei partenti dei Cantieri della Solidarietà della Caritas (tra i 

quali i nostri giovani in partenza per la Moldova). 
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sito internet parrocchiale 

(http://www.parrocchiasanluigi.it 

Via Tagliamento, 10 – via don Bosco, 10       20139 Milano        tel e fax: 0257408338        sanluigi@chiesadimilano.it         CF 97050190152 

Lo Spirito: per ringraziare dei doni e per diventare dono 
I sensi sono fatti per sentire:  le orecchie sono per ricevere i suoni, la musica, il rumore, le 
parole amiche, le parole buone e anche quelle cattive, quelle che non si devono dire. Con 
le orecchie sente anche il canto dei canarini, il soffio del vento, il mormorio dell’acqua, il 
motore della macchina del papà. Ascolto anche la Parola di Gesù che mi parla nel Vangelo sia quando vado a messa, sia 
quando a catechismo leggiamo il Vangelo. Insomma con le 
orecchie si cattura ogni suono.  
Gli occhi sono fatti per vedere: vedo il cielo, vedo il volto 
amico, vedo i fiori, vedo anche la spazzatura che inquina i 
cigli della strada. Vedo le parole scritte sui libri e i cartoni 
preferiti alla televisione, vedo la festa che mi ha il mio ca-
gnolino quando lo faccio giocare e lo porto nel parco. Vedo 
la lampada che mi ricorda che è presente Gesù nel taberna-
colo, anche se non lo vedo di persona. Insomma con gli oc-
chi si cattura tutto quello che sta intorno.  
Il gusto è fatto per gustare: gusto il mio dolce preferito, gu-
sto l’acqua fresca quando ho sete, gusto la pasta che mia 
mamma cucina meglio di tutte, specie quando ho fame. Pro-
vo il gusto delle patatine e anche il disgusto di quelle verdure che proprio non sopporto. Sento anche il sapore dell’ostia 
consacrata che mi mette in comunione con Gesù. Insomma con il gusto catturo il sapore di quanto mi entra in bocca.  
Il tatto delle mani è fatto per prendere le cose: stringo la mano amica, accarezzo il mio fratellino, abbraccio la mia mam-
ma, lavo le mani fredde con l’acqua calda. Prendo quello che mi serve e stringo quello che voglio portare via. Con le mani 
prendo anche qualche volta quello che non dovrei: il biscotto in più che non mi fa bene, il giocattolo di mio sorella che 
poi si arrabbia. Con le mani tocco anche il crocifisso e gli faccio una carezza per dirgli che gli voglio bene. Insomma con il 
tatto prendo e stringo quello che mi interessa.  
L’odorato è il senso con cui sento i profumi e gli odori: il profumo della torta che apprezzo anche prima di gustare, il pro-
fumo dei fiori e il profumo delle persone di casa che possono riconoscere a occhi chiusi. Sento anche la puzza degli am-
bienti sporchi, delle cose che marciscono, delle persone che non si lavano. Con il naso avverto anche quei profumi che 
sanno di preghiera, come l’incenso che si usa in Chiesa, il profumo dei gigli dell’altare. Insomma con l’odorato catturo 
tutto ciò che emana un profumo e anche una puzza.  
I sensi servono per ricevere i messaggi dell’ambiente in cui viviamo.  Ma noi 
non viviamo solo per ricevere.  
Lo Spirito di Dio che viene in noi ci rende capaci di cominciare a dare, dopo 
aver tanto ricevuto.  
Ecco perché siamo vivi: perché non soltanto riceviamo ma anche doniamo, non 
soltanto siamo amati e siamo serviti, ma anche serviamo.  
Ecco il passaggio che vi propongo: ringraziate per ciò che ricevete, ciò che sen-
tite, per ciò che vedete, per ciò che gustate, per ciò che toccate, per ciò che 
odorate, ma cominciate a dare.  
Seminate sorrisi, dite parole buone, offrite abbracci e carezze, diffondete il 
profumo della bontà, condividete quanto nutre il vostro corpo e la vostra ani-
ma.  
Ricevere la cresima rende capaci di donare, di prendersi cura degli altri perché 
siano contenti: fate qualche cosa per gli altri, non pretendete che gli altri fac-
ciano qualche cosa per voi.  
Ecco il compito che vi affido: prendete un foglio bianco (o anche giallo, verde, 
rosa) e scrivete questa frase: chi posso rendere contento oggi?  
Appendetelo sulla porta della vostra camera e leggetelo ogni mattina.  
Alla sera domandatevi: chi ho reso contento oggi?  
Se avrete dato gioia a qualcuno potete dormire tranquilli: l’angelo di Dio vi 
accompagna con il suo sorriso.  
     Arcivescovo Mario Delpini 

ORARIO MESSE DEFUNTI 
Lunedì 27 maggio 
8.30 Def. Fausto Tolomei 
18.30 Def. Gianna, Silvio e Pino 
Martedì 28 maggio 
8.30 Def. Alberto 
18.30 Def. Agnese e Paolo 
Mercoledì 29 maggio 
8.30 Def. Piera e Adelaide 
18.30 Def. Giuseppina e Mario 
Giovedì 30 maggio 
8.30 Def. 
18.30 Def. 
Venerdì 31 maggio 
8.30 Def. Carla 
18.30  Def .Maria 
Sabato 1 Giugno 
8.30 Def. Andrea Ancidei 
18.00  
Domenica 2 Giugno 
8.30 - 10,00 Pro Popolo 
11.30  - 18,00 

La Caritas Parrocchiale 

ringrazia per  i 25 pacchi 

viveri  e 60 € in offerte rac-

colte domenica 19 maggio   
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